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Convocati gli azzurri 
per Bratislava e Ferrara 

MILANO — Per la gara amichevole di calcio Cecoslo
vacchia-Italia in programma a Bratislava mercoledì 
prossimo alle 17, sono stati convocati i seguenti gioca
tori: Antognonl, Bellugi, Bonetti, Bettega, Cabrini, Cali
sto, Conti. Gentile, Oraziani, Maldera, Rossi, Claudio Sa
la, Patrizio Sala, Scirea, Tardelll, Zoff. I convocati do
vranno trovarsi entro le 11,30 di oggi a Milano all'Hotel 
Calila. 

Invece por la gara amichevole Italia Sperimentale-
Svizzera in programma a Ferrara sempre mercoledì pros
simo alle 14,30 soon stati convocati: Bagni, Bini, Bordon 
Ivano, Canuti, Collovatl, Di Bartolomei, Giovanni Galli, 
Giordano, Guidetti, Manfredonia, Muraro, Novellino, Orla
li, Patinato, Pellegrini, Rocca. Questi convocati dovranno 
trovarsi entro le 18 di oggi a Ferrara all'Hotel Aatra. 

/ bianconeri con orgoglio strappano l'l-0 

Nel giorno della Juve 
promosso pure il Milan 
Con Gentile su Rivera e Furino su Novellino, Trapattoni ha brillantemente risolto il pro
blema delle marcature, dando così il « la » al successo della « vecchia signora» -1 rossoneri 
hanno risposto colpo su colpo, confermandosi così degni protagonisti del campionato 

MARCATORE: Bettega (J) al 
3' del p.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 1 (Fanna dal 39' del
la ripresa, n.g.), Cabrini 6; 
Furino 6, Gentile 7, Scirea 
7; Causlo 7, Tardelll 6, Vlr-
dla 6, Benetti 6, Bettega 7 
(12. Alessandrelll, 14. Bonln-
segna). 

MILAN: Albertosi 6; Collova
tl 7, Maldera 6; De Vecchi 
6, Bet 6 (Boldlnl dal 25' del
la ripresa, n.g.), Baresi 7; 
Burloni 5, Blgon 5, Novelli
no 7, Rlvera 6, Chiodi 5 (12. 
Rtgamontl, 13. Capello). 

ARBITRO: D'Ella, di Saler
no, 6. 
NOTE: giornata fredda ma 

bella, con il sole addirittura 
invece della temuta nebbia. 
Partita agonisticamente acce
sa. iniziata anzi in maniera 
paurosamente nevrotica, ma 
poi via via incanalatasi (gran 
merito, non c'è dubbio, del 
giovane arbitro che tante per
plessità aveva alla vigilia sol
levato) sul piano di un'accet
tabile, seppur sentitissima, ri
valità: botte date, com'è ov
vio in simili casi, e ricevu
te, ma nessun grave infor
tunio. Ammonito Tardelll, en
trato subito alla disperata su 
Rivera sul primissimo pallo
ne del match. Furino è, per 
le ripetute proteste. Chiodi. 

DALL'INVIATO 
TORINO — La Juve rimboc
ca in tutta umiltà le mani
che, ritrova d'incanto la ca
pacità di soffrirà, mette in
sieme una grossa partita e 
batte, con pieno merito, il 
Milan. Un Milan che si ri
conferma per l'occasione, giu
sto ad aumentare il signifi
cato e la portata del succes
so bianconero, il degnissimo 
protagonista ch3 è stato fin 
qui, sicuro avversario d'or
mai collaudato rango per 
quanti dichiareranno le loro 
ambizioni sulla strada pur an
cora tanto lunga dello scu
detto. La Juve, insomma, ri
trova sé stessa e fa ovvia
mente in un baleno la pace 
con le schiere dai suoi tifosi 

Il suo sofferto, prestigioso 
successo ha, forse, una vali
da spiegazione tecnica nal fat
to che Trapattoni ha brillan-

temento risolto il non facile 
problema delle marcature con 
un paio di mosse tanto av
venturose quanto, a ragion 
veduta, azzeccata, ma le ra
dici piti profonde, e più ve
re, vanno indubbiamente ri
cercate in quel bagno d'umil
tà in cui tutti, comprimari e 
solisti, si sono di buon gra
do tuffati prima di accinger
si ad incontrare l'avversario 
celebra, « gasato » dalle cir
costanze, senza remore nel-
l'ammetterlo temuto. Dopodi
ché su quell'avversario si è 
buttata con fiera determina
zione ma con lucido razioci
nio, pronta cioè a ripiegare, 
ad attenderlo, a rincorrerlo, 
a subirlo ogni qual volta se 
ne fosse rivelata l'opportuni
tà. Il prezzo, inevitabile, era 
quello di un costante e gra
voso dispendio di energie, 
della sofferenza nascosta in 
ogni piega del match. 

Quanto al Trap, lui ha fin 
dall'avvio sconvolto la tradi
zione a tutte le più ovvie pre
visioni, piazzando Gentile su 
Rivera invece del solito Fu
rino (e deve avere a questo 

punto ringraziato in cuor suo 
11 giudice che, gli ha tolto dal 
mazzo lo squalificato Morini, 
una carta che non avrebbe 
forse saputo come giocare) e 
riservando invece « capitan 
Furia» allo cure di Novelli
no. Certo, quel che guadagna
va con Gentile, libato per le 
note carenze dinamiche di Rl
vera, e impostare gioco a 
« tempo perso u o di dare una 
validissima mano alle retro
vie quando, sulla fascia si
nistra, « scendeva » Maldara, 
rischiava di perderlo con Fu
rino, poco adatto, si poteva 
pensare, a un tipo in tutti i 
sensi « pericoloso » quale No
vellino. 

Furino Invece, pur avvalen
dosi di tutto il suo fornitis
simo repertorio delle possi
bili scorrettezze (« possibili », 
è giusto in fondo sottolinea
re, visto che ai limiti di Bo
logna non è mal sceso), ha 
retto dal principio alla fine 
il confronto, e cosi 11 Trap 
ha praticamente vinto la sua 
battaglia: Gentile, infatti, è 
stato bravissimo ad ha co
struito, detto in fretta senza 

.altri preamboli, con Cuccu
reddu, Scirea, il Causlo del 
primo tempo e il Bettega tec-
nlcamanto enorme di corti 
scorci di partita, l'asse por
tante del successo bianconero. 

Forse, visto appunto il de
terminante apporto di Genti
le, il match richiedeva, in 
chiave rossonera, qualche a-
naloga, coraggiosa contromi
sura da parte di Liedholm. 
Una volta constatato, soprat
tutto, che Maldera, appetto di 
quell'indemoniato Causio, ave
va i tavolacci suol da dige
rire e che Bigon, non sicu
ramente in edizione inspira
ta, mal sopportava l'attenzio
ne di un Tardalll che, dili
gente e volenteroso, non era 
peraltro quello delle occasio
ni migliori. Cosi; tutto il pe
so della partita, in fase d'im
postazione. finiva con il ri
cader 3 sullo spalle di Novel
lino, se si considera che quel
lo di De Vecchi sono apparse 
por l'occasione tuttora non 
propriamente solide, e che, 
soprattutto, capitan Rivera, 
al ritmo che la Juve Impo
neva, non era quasi mai in 

JUVENTUS-MILAN — Sono passati solo 2*47" • Bettega, tra Collovatl e B«t, trova lo spazio par 
segnare il gol dalla vittoria. 

grado di ostentare i suol mer
letti. 

Veniva, è vero, avanti spes
so il magnifico Baresi, ma 
erano ovviamente « episodi » 
che acquistavano il sapore del 
rimediato e che non potevano 
certo turbare più di tanto 1 
volponi delle retrovie bianco
nere. Cosi, palle davanti a 
Zoff ne sono filtrate poche, 
e tiri in porta, in tutta la 
partita, sa ne sono visti due: 
una capocciata di Chiodi e 
un violento diagonale di Bu
rloni brillantemente neutra
lizzato dal portiere biancone
ro. A proposito di Burianl, 
poi, diciamo che è stato per 
l'occasione il Virdis rosso-
nero: spesso, buttan 11 i ma
ligni, più dannoso che utile. 
Sul plano suo, Chiodi; ma 
questi, almeno, aveva l'atte
nuante di Cuccureddu che gi
ganteggiava alle sue costole. 

Quanto al gol che ha de
ciso il match, veramente 
splendido nella sua fattura, 
non si è dovuto aspettare 
molto: 2'47", per la precisio
ne. Ed è nato cosi: calcio 
d'angolo di Causio, battuto 
corto per Tardelll, che resti
tuiva al « barone », pallonet
to molte a centro-area, testa
ta all'indietro di Benetti, che 
aveva probabilmente « senti
to » un bianconero alle sue 
soalle, entrata al volo, d'e
sterno, magica per tempesti
vità e precisione, di Bettega 
e Albertosi non poteva che 
arrendersi. 

La partita proseguiva com-
battutissima, veloce, aperta, 
molto di sovente decisamen
te bella, per tutto un tempo 
e un quarto d'ora buono del
la ripresa: più consistente e 
più vario il gioco bianconero, 
maggiormente portato in pres
sing, appena l'avversario ti
rava umanamente il fiato, 
quello rossonero. Minor smal
to, e ritmo più blando, co
me si poteva anche capire, 
per l'ultima mezz'ora. Ma la 
partita restava viva, frizzan
te, aperta fino in fondo. Fino 
al tripudio di bianco e di 
nero sugli spalti, entusiasti, 
manco a dirlo, d'aver ritro
vato la loro «signora». 

Bruno Panzera 1 

Trapattoni parla 
di bel gioco 

e di crisi inventata 
Gli altri in coro 

rincarano la dose: 
avete visto 

che non siamo morti ? 

JUVENTUSMILAN — L'esultanza bianconera. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Prendiamo da una parte Trapattoni per chie
dergli quale è stato 11 segreto che ha fatto imbizzarrire la 
zebra, resuscitare i morti (il discorso su Virdis è un altro). 
Se è bastata cioè la presenza di Bearzot in tribuna, alla vi
gilia delle convocazioni in azzurro, o se sono state sufficienti 
le battute di spirito di certi critici longobardi per far ritro
vare a Causio e compagni la grinta del giorni migliori. 

Trapattoni non ci aiuta in questa ricerca e riafferma non 
solo la sua fiducia nella squadra, ma anche il fatto che la 
Juventus per lui non ò mal stata ammalata: « Certo che quan
do si gioca contro una squadra che gioca il calcio anche noi 
possiamo esprimerci al meglio e con questo credo di aver 
risposto a quanti questa settimana hanno inventato la nostra 
crisi ». 

Gianni Agnelli in tribuna d'onore si era già lasciato andare 
sulla crisi: « Se la Juventus gioca sempre cosi, di crisi non 
è nemmeno il caso di parlarne. Avete visto cosa vale Causio? ». 

Se Causio è infatti rimasto alla Juventus lo si deve anche 
a Gianni Agnelli che nel bene e nel male ha sempre amato 1 
giocatori che giocano come il « barone » e cosi un giorno af
fibbiò Bob Vieri al povero Luis Carniglia. Torniamo a Tra
pattoni. E' convinto che la gente si sia divertita e se qual
cuno gli fa osservare che i portieri sembravano del surgelati 
lui non accétta quella che ritiene una provocazione. Chiedia
mo a Trapattoni perchè ha tenuto cegrete le marcature e 
lui ritiene di aver già risposto sul campo con Gentile lui po
sto del solito Furino) su Gianni Rivera e Furino (questo si 
che è stato un rischio calcolato) su Novellino, un giocatore 
che quelli della Juventus definiscono un cascatore. 

Nell'altro spogliatoio Rivera sta diluviando contro l'arbi
tro e di qua Gentile chiede al giornalisti se si sono accorti 
del rigore di Collovatl (u ha deviato il tiro con le mani»). 
Avendo vinto oi comportano tutti come... « cavalieri » e la 
presenza di Gigi Peronace riassicura i giocatori che mercole
dì si rivestiranno d'azzurro. Non chiediamo a Trapattoni co
sa pensa di questa convocazione a mela settimana prima del
la diffìcile trasferta di Napoli o dieci giorni prima dei derby 
col Torino, tanto non ci darebbe mal la risposta sincera. 

Cuccureddu è il più amareggiato: ha bloccato Chiodi ma il 
malanno si è rifatto sentire tanto da dover abbandonare, sic
ché addio per quanto riguarda la convocazione in nazionale. 

Causio deve fare l'esame antidoping e una ventina di gior
nalisti lo accompagna a fare la pipi, per sapere com pensa 
il « barone » della partita, lui che ha rappresentato il meglio 
dolla gara almeno per un'ora. Causlo: « Volevamo vincere a 

•>> tutti i costi non tanto per salvare il campionato, ma la nostra 
Immagine. II gol a freddo, una tradizione che si ripete contro 
il Milan, li ha messi a terra ». 

Bettega, che ha segnato 8 reti al Milan (più di tutti) dice 
soltanto: « Visto che non siamo morti? ». 

Nello Paci 

Rivera accusa: 
Tardetti ha cercato 

ad ogni costo 
di rompermi la gamba 

Liedholm calma 
tutti: sarebbe 

stato pericoloso 
non perdere 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Gianni Rivera ed il Milan sono la medesima cosa. 
E Gianni Rivera, a nome di tutto il Milan, ha parecchie cose 
da dire dopo l'incontro con la Juventus, ti capitano rossonero 
inizia dal fallo di Tardelli ai suoi danni, dopo circa cinque se
condi di gioco: « Tardelli ha tentato di spaccarmi la gamba, 
è stato fortunato: non c'è riuscito. L'arbitro non ha avuto il 
coraggio di espellerlo, ragion per cui nel proseguimento del
l'incontro non ha potuto espellere nessun altro. Tardelli ha 
avuto tutta la settimana per pensare ad organizzarsi in vista 
di questo fallo, questo è un tipo di violenza non calcistica. Se 
l'incontro era importante per loro lo era ugualmente per noi, 
se rispondevamo a tono ci poteva scappare il morto. Purtrop
po è un periodo in cui chi cerca di giocare al calcio non ha 
ragione. Il (allo di Tardelli è stato incredibile, mi è capitato 
qualcosa del genere solo in Argentina, dieci anni fa, che si 
tirasse alle gambe in questo modo >. 

L'arbitro? 
e Ha arbitrato bene, per quanto riguarda te valutazioni tecni
che. Ha sbagliato a non espellere giocatori che pensavano più 
a tirar calci che a giocare al calcio. Ora è inutile far nomi, 
diciamo che c'è stato un discorso generale juventino in tal 
senso ». 

Quindi siete stati intimoriti? 
e No, assolutamente, noi semplicemente non abbiamo reagi

to, abbiamo tentato di giocare, cosa che non ha fatto la Juve. 
Il Milan è da elogiare per la forza d'animo che ha dimostrato 

"IN*? 

0 ?./ 
JUVENTUSMILAN — Furlno-Novellino. duello a sorpresa. 

nel non reagire. Nonostante il risultato ci siamo dimostrati 
più forti della Juve, particolarmente sul piano dei nervi. Ciò 
costa molto, ma sappiamo anche che si deve subire e reagire 
cosi, speriamo che le cose cambino ». 

Rivera ha finito, assicura un amico di esserci ancora « qua
si tutto » e dice che « forse ha visto giusto » chi ha definito 
intimidatorio il gioco juventino. 

A definire in tal senso il gioco bianconero è stato il general 
manager Vitali, che ha anche osservato come forse « era pe
ricoloso che non perdessimo ». Liedholm. al solito, è il più cal
mo. Fa capire che la Juve ha giocato duro, ma non lo dice 
apertamente. Tecnicamente vede in Bigon troppo avanzato 
l'errore del Milan. Per il resto nulla, aggiunge solo che la 
Juve non gli è piaciuta, poco brillante e troppo nervosa. 

Novellino ha fatto la conoscenza di tutto il campionario delle 
scorrettezze che corredano il bagaglio tecnico di Furino. Vi 
siete parlati? 

« Non ci siamo detti niente, parla con i piedi lui. Sulla par
tita poco da dire: non meritavamo di perdere. Non siamo riu
sciti a fare il nostro solito gioco, ma sul perchè ci sarebbe 
troppo da dire; lasciamo perdere ». 

Collovatl ammette di avere dato un « colpettino » con la ma
no al pallone, allorché gli juventini hanno gridato al rigore. 
Chiude Buriani, gli si chiede se sia rimasto scosso vedendo il 
fallo di Tardelli: « Scosso dovrebbe essere rimasto lui... ». 

b. m. 

Prima vittoria nerazzurra a San Siro 

A dieci minuti dal termine l'Inter 
travolge il «bunker» del Napoli: 2-0 

Al gran gol di Oriali segue Altobelli su rigore - In precedenza Muraro aveva preso una traversa - Strepitoso Castellini 

MARCATORI: Orlali al 33' e 
Altobelli (su rigore) al 43* 
dell* ripresa. 

INTER: Bordon 6; Baresi 7» 
Fedele 5; Patinato 5, Canu
ti fi. Marini 6; Oriali 7, Scan
simi 5 (dal 29' della ripre
sa Chierico), Altobelli 6, 
Beccalossi 6, Muraro 6. Nu
mero 12 Cipollini, n. 13 Fon-
(oUn. 

NAPOLI: Castellini 7; Bru-
scolottl 6, Ferrarlo 5; Capo
rale 6. Catellon! 6. Valen
te fi; Pellegrini S, Vinaxza-
ni 5. Savoldi 5 (dal 19" del
la ripresa Capone), Caso 5, 
Filippi 6. N. 12 Fiore, n. 13 
Majo. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no, 7. 
NOTE: Giornata rigida, ter

reno quasi perfetto. Spettato
ri 40.000 circa dei quali 24.854 
paganti per un incasso lordo 
pari a 114.428.900 lire. Ammo
nito Fedele per proteste. In 
tribuna Lello Antoniotti del
lo staff tecnico azzurro. 

MILANO — L'Inter è quella 
di sempre. Commovente, pa
sticciona. persino patetica. 
Macina gioco e pompa pallo
ni In gran quantità. Il Napo
li recita un copione che or
mai tutti gii ospiti ili San Si
ro hanno mandato a memo
ria. Rinforza le barricate, pre
sidia il centrocampo, piazza 
Ferrarlo su una garitta lun
go l'out di sinistra e poi, gra
datamente. sconfina nel cate
naccio a doppia mandata. For
tuna per Bersellini, come al 
solito twisteggiante In panchi
na, che Oriali. a dieci minu
ti dal termine, inventando il 
siluro di forza, fa saltare la 
santabarbara del sogni par
tenopei. La replica di Alto-
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INTER-NAPOLI — Il rigore f M 2-0 trasformalo da Altobelli. 

belli, su rigore, è interessan
te soltanto per le statistiche, 
serve a vitaminizzare un mo
rale, quello del filiforme cen
travanti interista, un po' an
nacquato. 

Due a zero dunque, con tan
te emozioni diluite soprattut
to dopo l'intervallo, quando 
i nerazzurri hanno cambiato 
i pneumatici aumentando sen
sibilmente la velocità di cro
ciera, e con Castellini a risco
prirsi illusionista, mago e gio
coliere. Vinicio torna a Na
poli a ripassare le lezioni sul 
calcio totale, a rimeditare que
sto freddo pomeriggio lom
bardo. Forse teorizzerà anco
ra di scudetto da program
mare nel tempo e di tutte 
quelle cose sii cui aveva teo
rizzato negli anni della pre
cedente esperienza napoleta
na e nelle due stagioni del
l'esilio romano. 

Già, perchè chi esce ridi
mensionato da questa edizio

ne di Inter-Napoli, è proprio 
lui, Luis De Menezes Vinicius, 
detto Vinicio e ribattezzato 
• 'O lione », profeta del cal
cio aggressivo, del calcio gio
cato in ogni zolla di campo. 
Il suo Napoli ieri si è mosso 
clamorosamente in contraddi
zione con certi proclami di 
presunto modernismo. Difesa 
irrobustita Idal cauto atteggia
mento del centrocampisti e 
punte sconsolatamente abban
donate in isolamento. 

Entrando nel dettaglio, di
ciamo che quella di Vinicio 
è parsa una difesa a sona mi
sta. Con alcune pedine cioè 
(Bruscolotti su Muraro, Catel-
lanl su Altobelli e, tutto som
mato, Vinazaarii su Beccalos
si) rigidamente ancorate al 
marcamento individuale e con 
tante altre dislocate, appun
to, a sona. Addirittura ̂ para
dossale li destino idi Ferra
rlo, costretto sulla fascia si
nistra a trascorrere intermi

nabili parentesi di solitudine, 
forse temendo i raidt di Pa-
sinato. 

Chiaro che i] compito di 
Vinicio a Napoli risulterà, al
meno per quest'anno, estre
mamente facilitato. In caso di 
vittoria i meriti saranno in
discutibilmente suoi. In ca
so di sconfitta sarà invece col
pa della squadra voluta da 
Di Marzio. Semplice no? Ieri 
comunque l'Inter — colpa di 
Vinicio o colpa di Di Mar
zio — ha temuto idi ripetere, 
pallone dopo pallone, Tamara 
esperienza di quindici giorni 
orsono, ospite a San Siro il 
Catanzaro. Dopo un primo 
tempo da insulti, con l'ormai 
consueto equivoco legato alle 
incombenze di Pasinato, la 
squadra si è esaltata nella ri
presa, disputata seguendo rit
mi assolutamente garibaldini. 
In quest'Inter, tutto somma
to ancora indecifrabile, Oriali, 
che le circostanze volevano 

capitano, ha rappresentato la 
qualità. Fedele, Pasinato e 
Scanziani hanno invece lavo
rato badando essenzialmente 
alla quantità. 

Discutibile, dicevamo, il cal
cio di Pasinato. Il protagoni
sta di Ascoli è ancora scono- ' 
soluto qui a Milano. Ieri ha 
cercato di interpretare i pro
pri compiti in maniera meno 
riduttiva, senza limitarsi cioè 
a prolungati posteggi sull'out 
destro. Ma il suo apporto è 
risultato davvero approssima
tivo. Un apporto sofferto, in 
sostanza-

Contraddittoria anche l'esi
bizione dei due guastatori, Al
tobelli e Muraro, quasi soffo
cati da tutte quelle maglie. 

Comunque due gol merita-
t Issimi dopo un'iniziativa mar
tellante, con Castellini asso
lutamente miracoloso in al
meno tre occasioni (al 43' 
del primo tempo su proietto 
di Pasinato. al 22' e ai 24' 
della ripresa su iniziative di 
Altobelli e, ancora, di Pasi
nato). A dieci minuti dal ter
mine era Orlali che. tutto so
lo. puntava deciso verso rete, 
sbilanciava un avversario e, 
dai limite, infilava di prepo
tenza nell'angolino. Al 42' in
vece Caporale atterrava in 
area Muraro: la relativa tra
sformazione dal dischetto re
cava la firma di Altobelli, al
la sua prima esperienza In 
questo campionato. Poco pri
ma della doppietta vincente, 
una traversa di Muraro ave
va fatto da pericoloso pro
logo. 

E il Napoli? chiederà qual
cuno? Mah. forse potrebbe ri
spondere Vinicio... 

Alberto Cotta 
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INTER-NAPOLI — In allo, Oriali ha fallo partir* il tiro «he «bloc
cherà il rhxltato; collo, l'atultartia di Bersellini • dai suoi. Poi, 
vorrà II rigor* di Altobelli. 

Bersellini raggiante: 
«Che ritmo, ragazzi !» 
Vinicio imbronciato: 
«Nessun caso-Savoldi» 
MILANO — Nei sotterranei di San Siro, ad un Bersellini pa
lesemente soddisfatto fa eco un Vinicio imbronciato, ma non 
troppo. Oriali e Altobelli hanno stojo il Napoli, ma le « chiac
chiere» del dopopartita esulano dal risultato Anale dell'in
contro. Strano, ma vero, entrambi i » mister » preferiscono 
fare il punto sul gioco messo in evidenza dai loro uomini piut
tosto che entusiasmarsi per la vittoria conquistata o accanirsi 
contro la sorte avversa. Il clan nerazzurro, Bersellini in te
sta, sottolinea a più riprese il ritmo asfissiante e logorante 
sfoderato dall'Inter e. ovviamente di riflesso, anche dal Na
poli. 

< Mi sarebbe andato bene anche lo O0 — esordisce Bersel
lini — giacché i miei uomini mi hanno convinto più di quan
to non possa dire il risultato finale. Quest'Inter mi è proprio 
piaciuta, ha giocato un buon calcio per tutti i novanta minuti 
senza perdere la testa, badando di più alla concretezza che 
non alle apparenze. Nel primo tempo ha palesato un certo 
imbarazzo nel cambio di marcia, ma nel corso della ripresa, 
nonostante la fatica accumulata, ha saputo mettere in luce 
anche questa particolarità. Tutti hanno fatto la loro parte 
senza tirarsi indietro: il collettivo mi è proprio sembrato po
sitivo ». 

Tra sette giorni ci sarà il « derby »... 
« Arriva a proposito questa stracittadina a, continua Ber

sellini. • Gli eventi di questa interessante domenica di cam
pionato hanno giocato a nostro favore e domenica ci trovere
mo di fronte una squadra, il Milan, ancora traumatizzata dal 
passo falso di Torino ». 

Bersellini è dunque soddisfatto, un tantino meno lo è in
vece Sandro Mazzola. 

a Abbiamo vinto, d'accordo, ma prima del gol di Oriali, 
l'Inter ancora una volta non ha saputo raccogliere i frutti del
la gran mole di lavoro svolta. E' comunque doveroso sottoli- ' 
neare che la squadra sia cresciuta ancor di più rispetto a To
rino, il che non rappresenta certo fattore di secondaria im
portanza ». 

Vinicio, da parte sua, si limita ad elogiare il meritato suc
cesso dell'Inter e a precisare che la sostituzione di Savoldi 
con Capone non deve lasciar spazio a polemiche. • Noi pun
tavamo ad un pareggio in bianco e già avevamo deciso che 
Savoldi poteva essere sostituito non appena fattori' contin
genti avessero richiesto l'avvicendamento. Nel finale di par
tita, col punteggio sullo 0-0, mi serviva un elemento che sa
pesse tenere la palla e cosi ho mandato in campo Capone». 

Savoldi non ha potuto che confermare. 
a. z. 


